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 Consiglio Regionale della Puglia

Bari, 21 luglio 2010

AL Presidente del Consiglio Regionale

SEDE

ORDINE DEL GIORNO
Premesso che la Regione Puglia a seguito dell’emanazione del D.P.R. 15.3.2010 “regolamento recante norme concernenti il riordino degli Istituti professionali” ed in attesa dell’emanazione delle relative Linee Guida, così come sollecitato in sede di conferenza Stato-Regioni, avrebbe manifestato l’intenzione di non finanziare, attraverso gli Enti di Formazione Professionale, l’obbligo formativo per quegli studenti che hanno compiuto 16 anni ed hanno conseguito la Licenza di Scuola Media, ma non hanno intenzione di proseguire la formazione con l’iscrizione ad una Scuola Superiore.

Considerato:

· che nella Regione Puglia si è ormai consolidato un modello di percorso triennale integrato, che prevede la realizzazione del secondo ciclo di studi in alternanza scuola-lavoro, e che è servito, e continua a servire, ad integrare le conoscenze di natura tecnico-pratica;

· che l’obbligo formativo è il dovere, ma soprattutto il diritto di tutti i giovani di completare il percorso formativo attraverso il conseguimento di un diploma o di una qualifica professionale;

· che la Regione Puglia non può non tenere nella dovuta considerazione tutte le positive esperienze che si sono realizzate negli anni passati, con ottimi risultati, rilevati dallo stesso Servizio Formazione Professionale della Regione che ha promosso un progetto per la rilevazione degli esiti occupazionali di tali percorsi formativi triennali, con la registrazione di punte occupazionali medie del 48% dei giovani che hanno ottenuto una qualifica, fino a raggiungere punte del 70% nel settore alberghiero e dell’80% per le professioni di saldatore, elettricista, meccatronica, barista e parrucchiere;

· che l’orientamento della Regione di escludere - di fatto - gli Enti di Formazione Professionale dalla formazione iniziale, appare una decisione paradossale ed illogica.

Pertanto, per quanto sopra premesso e considerato, 

IL CONSIGLIO REGIONALE

impegna la Giunta Regionale a riconoscere agli Enti di Formazione Professionale, nei percorsi dell’obbligo formativo, pari dignità con gli Istituti Professionali e a recepire il seguente invito del Consiglio Regionale:
1. In attesa dell’emanazione delle Linee Guida, così come richiesto in sede di Conferenza Stato-Regioni, solo gli Enti di Formazione accreditati per l’Obbligo Formativo potranno rilasciare qualifiche triennali, mentre gli Istituti Professionali di Stato, in assenza di intese con le Regioni, che hanno competenza esclusiva in materia di Istruzione e Formazione Professionale, possono continuare, in regime di surroga, a svolgere solo le loro qualifiche. 

2. L’accordo del 2007, sottoscritto tra Ufficio Scolastico Regionale e Regione Puglia, è da ritenersi tuttora in vigore, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 del predetto accordo dove è specificato che lo stesso«proseguirà fino alla messa a regime di quanto previsto dall’art. 1 comma 624 della Legge 27.12.2006  n. 296». Tanto è altresì previsto dall’art. 27 comma 7 del D.L. n. 226  del 17.10.2005. Pertanto il D.P.R. n. 87 del 15 marzo 2010 nulla ha a che fare col succitato accordo. 

3. A salvaguardia dell’intero sistema ai sensi del D.P.R. del 15 marzo 2010 n.87 art. 2 comma 3) la Giunta Regionale deve adottare una politica di integrazione, effettiva e non marginale, degli Enti di Formazione accreditati per l’obbligo formativo con gli Istituti Scolastici.

4. In ragione dell’esperienza maturata in questi anni, attraverso percorsi fortemente integrati di tipo curriculare a titolarità degli Enti di Formazione accreditati, la Giunta regionale si impegna a dare continuità all’esperienza pregressa, pubblicando tempestivamente un bando che preveda l’utilizzo delle risorse del MLPS e soprattutto garantisca uno degli elementi essenziali dell’offerta formativa che è il soddisfacimento della domanda degli utenti e della pluralità delle scelte (art. 17 del  D.L.226).
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